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PREMESSA E RICHIAMO A NORME DEL CAPITOLATO DI APPALTO

L'appalto disciplinato dalle seguenti norme ha per oggetto i lavori e le forniture tutte occorrenti alla costruzione di n° 9 alloggi da realizzarsi in Comune di Ragusa, frazione di Marina di Ragusa, da consegnarsi ultimati entro il termine all'uopo stabilito e da destinarsi ad abitazione per i soci della Cooperativa edilizia "MARIA AURORA" La costruzione deve essere realizzata secondo il progetto approvato, integrato da altri disegni esecutivi allegati alla presente od eventualmente forniti dalla D.L. in corso d'opera e conformi al progetto esecutivo degli impianti redatti dalla D.L.

In corso d'opera, in ogni alloggio, in relazione alle esigenze dei soci ed in conformità alle norme di legge potranno essere realizzate variazioni alla distribuzione interna.

L'impresa è tenuta, su richiesta della D.L., alla realizzazione di tali variazioni interne senza pretendere alcun compenso aggiuntivo, se non per l'aumento della superficie della tramezzatura o per variazioni geometriche complesse ( archi,  ellissi etc.) .

- MODALITA’ DELL’APPALTO

L'appalto viene affidato a forfait (a corpo) per tutte le opere ricadenti all'interno del lotto assegnato alla Cooperativa Committente, ivi comprese tutte le opere di sistemazione esterna, gli impianti e le reti di sottosuolo, nonché ogni altra opera e fornitura, anche se non esplicitamente prevista o descritta, che comunque si rendesse necessaria per la funzionalità dell'opera, con la sola eccezione delle opere e delle prestazioni esplicitamente escluse dall'appalto o dal forfait e che verranno compensate a misura. Tutte gli impianti  saranno eseguiti, a cura e spese dell’impresa solo per quelle ricadenti all’interno del lotto di cui agli elaborati grafici. Eventuali opere esterne al lotto, relativa progettazione, approvazioni etc.  saranno oggetto di ulteriore quantificazione e contabilizzazione.

- OPERE INCLUSE NEL FORFAIT

Il prezzo a forfait di cui al precedente comma, comprende e compensa tutte le forniture, le prestazioni, le opere e gli impianti occorrenti per dare il fabbricato completamente ultimato, abitabile "chiavi in mano" ed eseguito in conformità ai progetti approvati, ai progetti esecutivi degli impianti e delle condizioni ed oneri contrattuali e delle prescrizioni impartite dalla Direzione dei Lavori durante il corso dei lavori.

Sono in particolare incluse nel forfait:

a) tutte le opere e le forniture occorrenti per dare la costruzioni finita e rifinita in ogni sua parte ricadente all'interno del lotto assegnato.

b) tutti gli impianti tecnologici, occorrenti alla perfetta funzionalità del fabbricato secondo i più moderni standard dell'edilizia residenziale, anche se non espressamente previsti o descritti dalle presenti norme o dagli altri documenti di contratto, in particolare gli impianti termico, idrico, elettrico, fognario, telefonico, T.V., autoclave, citofono, illuminazione esterna, all’interno del lotto assegnato alla cooperativa;

c) ogni onere e spesa per l'effettuazione delle indagini geognostiche e geologiche, preliminari alla redazione del progetto esecutivo delle strutture portanti o che comunque si rendessero necessarie nel corso dei lavori secondo il giudizio e a richiesta della Direzione dei Lavori;

d) ogni onere per le certificazioni necessarie al fine di pervenire al collaudatore statico, quest’ultimo nominato dalla Cooperativa a sua cura e spese, onde pervenire al rilasci dell’art. 28 L. 64/74;

e) tutte le opere di sistemazione esterna, quali muri, rampe, recinzioni, formazione e sistemazione di viali, pavimentazione piazzali, cancelli e cancellate di accesso, e quanto altro occorra in accordo alle indicazioni degli elaborati di progetto nonché, per quanto non esplicitamente indicato, alle prescrizioni che verranno impartite dalla Direzione dei Lavori;

f) la fornitura e la collocazione, secondo le prescrizioni di Capitolato, dei corpi illuminanti al servizio delle aree esterne;

g) tutti i movimenti di terra, di qualsiasi natura, occorrenti alla costruzione dei fabbricati e delle opere connesse; lo scavo sarà realizzato in modo da lasciare almeno 50 cm di spazio attorno ad ogni costruzione;

h) tutti gli oneri e gli adempimenti derivanti dalla vigente legislazione in materia di sicurezza del lavoro di cui al D.Leg.vo n° 81 del 9 aprile 2008, al D.Lgs n° 81 del 3 agosto 2009 n. 106 e a successive eventuali modifiche.

i) in definitiva tutto quanto occorrente per dare l'opera finita e rifinita in ogni sua parte, anche se non esplicitamente indicato nelle presenti norme e negli allegati di contratto, restando espressamente inteso che, ad eccezione dei lavori da compensarsi a misura esplicitamente previsti, nessun altra richiesta di maggiori compensi potrà essere avanzata dall'Impresa Appaltatrice per dare l'opera perfettamente compiuta secondo ogni regola d'arte, collaudata ed abitabile "chiavi in mano". 
l) L’acquisto del terreno ove realizzare l’intervento abitativo e la quota parte dei relativi oneri di urbanizzazione del comparto 

- OPERE ESCLUSE DAL FORFAIT

Sono esclusi dall'appalto, e restano a totale carico della Cooperativa Appaltante, i seguenti oneri:

a) i contributi e gli oneri di tutti gli allacciamenti;

b) la fornitura e la collocazione dei corpi illuminanti all'interno degli alloggi, e nell’area di ogni singola  pertinenza, restando inteso che viene comunque compresa nel forfait la fornitura e la collocazione dei corpi illuminanti nella strada condominiale di pertinenza ai nove alloggi.

e) gli oneri riguardanti le competenze tecniche dei vari professionisti, ( progettista architettonico, strutturale, direzione lavori, coordinamento sicurezza, impianti, collaudo etc)

e) oneri di cui alle Legge bucalossi

f) I.V.A. di Legge

- CARATTERISTICHE GENERALI DELLA COSTRUZIONE

Le caratteristiche degli alloggi in generale, saranno quelle ammissibili dalla L. 79/75 e successive modifiche ed integrazioni, nonché quelle prescritte dagli strumenti urbanistici. In particolare tali caratteristiche saranno desumibili dai disegni di progetto e dagli altri allegati di contratto, e si possono così riassumere:

- n° 2 massimo di piani fuori terra;

- superficie utile massima degli alloggi pari a 110 mq., oltre il 2% per armadi a muro, al netto delle pareti divisorie;

- superficie massima non residenziale, come definita dalla predetta L.R. 79/75 e dalle successive modifiche ed integrazioni, non superiore al 45% della superficie utile;

- autorimesse singole con superficie massima non superiore a 25,00 mq.

Di seguito meglio si specifica che:

- I lavori avranno inizio entro e non oltre 15 giorni dalla data del verbale di consegna e dovranno essere ultimati entro e non oltre 912 giorni (30 mesi) naturali consecutivi a decorrere dalla data dello stesso verbale di consegna; per ogni giorno di ritardo verrà addebitato all’Impresa appaltatrice una penale pari a 200,00 euro;

- Per quanto riguarda gli impianti tecnologici e tutti i relativi componenti l’Impresa ha l’obbligo di garantire tali impianti, sia per la qualità dei materiali, sia per il montaggio, sia ancora per il regolare funzionamento, per 365 giorni (12 mesi) successivi alla data di consegna dei lavori oltre agli obblighi di legge previste dal Codice Civile. In tale periodo l’Impresa deve riparare tempestivamente e a sue spese, tutti i guasti e le imperfezioni che dovessero verificarsi negli impianti, per effetto della non buona qualità dei materiali e/o per difetto di montaggio o di funzionamento;

- E’ fatto divieto all’Impresa di cedere o subappaltare in tutto i lavori, sotto pena di immediata rescissione di contratto. Sarà soltanto consentito di affidare l’esecuzione di parziali opere a ditte specializzate per le categorie dei lavori da eseguire, previa autorizzazione della Cooperativa Committente;

e) Saranno emessi dalla D.L. stati di avanzamento ogni qualvolta l’ammontare dei lavori raggiunge il valore di € 200.000,00 (euro duecentocinquantamila);

- I pagamenti avverranno utilizzando le erogazioni del mutuo agevolato, ai sensi della legge 79/75, relativamente alle somme di competenze dei lavori eseguiti. Sui pagamenti degli acconti nel corso di esecuzione dei lavori saranno operate in ogni caso trattenute del 10%.

Art. 1 – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’IMPRESA APPALTATRICE

Gli oneri e obblighi a carico dell’Impresa, oltre quelli di carattere generale inerenti la realizzazione delle opere previste dall’appalto ed in premessa richiamati, sono quelli inseriti nel contratto di appalto e quelli di seguito elencati.

· Formazione del cantiere, recinzione idonea dello stesso, segnalazioni luminose, sistemazione accessi, installazione di quadro elettrico di cantiere e di impianto di messa a terra e relative incombenze e ogni altro onere per consentire la corretta esecuzione dei lavori;

· Installazione di apposito cartellone con l’indicazione dei lavori, dei responsabili e degli importi dell’opera da realizzare, della data di consegna dei lavori e di quella prevista per l’ultimazione;

· Ottemperanza agli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, in particolare l’Impresa dovrà dotarsi del P.O.S., e rispettare tutti i punti previsti dal testo unico sulla sicurezza D. Lgs. N. 81/2008. 

· Installazione in cantiere di ricovero e servizi per gli addetti ai lavori, nonché di ufficio per la D.L., tali ambienti saranno arredati nell’essenziale e mantenuti puliti;

· Applicazione ai lavoratori delle condizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti, nonché osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori, con l’obbligo di produrre periodicamente alla D.L. copia delle ricevute dei versamenti effettuati;

· Provvedere ai tracciamenti con proprio personale;
· Consentire ai fornitori diretti del committente il libero accesso al cantiere;

· Stipula del contratto per la fornitura dell’energia elettrica necessaria al funzionamento del cantiere, per tutta la durata dei lavori, e pagamento dei relativi consumi;

· Fornitura di acqua, con caratteristiche idonee, per la realizzazione dei lavori di costruzione;

· Fornitura dei materiali, dei mezzi d’opera, delle maestranze e carico degli oneri per la esecuzione di tutte le prove tecniche e/o collaudi, quali impianti idrici, elettrici, termici ecc. nonché per il collaudo strutturale (oneri per le prove di trazione delle barre di armatura, oneri per le prove di schiacciamento dei provini in calcestruzzo;

· Obbligo ed onere di redigere i calcoli strutturali e la loro relativa produzione all’Ufficio del Genio Civile di Ragusa, fino alla loro relativa approvazione;

· Obbligo di produrre alla D.L. le certificazioni dei materiali impiegati e le campionature degli stessi ove possibile (pavimenti, rivestimenti, marmi, pietre, tegole ecc…) da sottoporre alla approvazione della D.L. prima della fornitura e posa in opera;

· Per l’eventuale occupazione di suolo pubblico di utilità dell’impresa , la stessa  l’Impresa provvederà a sua cura e spese a richiedere la relativa autorizzazione e a sostenere le spese per tutto il tempo necessario, mentre se l’eventuale occupazione di suolo pubblico sarà resa necessaria in nome e per conto della Cooperativa gli eventuali oneri graveranno su quest’ultima ;

· Obbligo di stipulare apposita polizza assicurativa per danni all’immobile e a terzi derivanti da cause accidentali e per tutta la durata dei lavori per un importo non inferiore a € 300.000;

· Obbligo di produrre polizza assicurativa “DECENNALE POSTUMA” ai sensi della L. 210/04.

 cauzione, pari al 15 % dell’impArt. 2 - SISTEMAZIONE ESTERNA

La sistemazione esterna sarà realizzata come da progetto.

L’accesso carrabile che conduce agli alloggi e ai rispettivi garages, sarà realizzato con battuto di calcestruzzo, armato con maglia di rete elettrosaldata ( 6 mm maglia quadrata di 20 cm di lato, superiormente con pavimentazione di mattonelle di cemento colorato di dimensioni cm 20 x 20, nei colori a scelta della D.L.. L’accesso pedonale a piano terreno sarà realizzato con piastrelle in ceramica tipo monocottura  e/o gres adatte all’impiego per esterni, antisdrucciolo e ingelive, o in alternativa con pavimento di cemento, di dimensioni e colori a scelta della D.L.;
Tutti i perimetri dei vari corpi di fabbrica, a piano terra, saranno contornati da vespaio come fondazione di P.T. e pavimentazione come l’ingresso pedonale ed avente una larghezza di ml 1,30.

Per gli spazi destinati a verde, di pertinenza privata, l’impresa curerà il riporto di terra vegetale per uno spessore medio di cm. 30  al raggiungimento delle quote di progetto. La pertinenza sarà dotata di un punto acqua ed elettrico per  consentire in futuro la realizzazione di un impianto di irrigazione automatico.

La recinzione esterna, comprende in linea di massima un muro di altezza minima di cm 70 in calcestruzzo e rifinito con intonaco a spruzzo rustico non lisciato sormontato da pannelli composti di profilati metallici zincati a caldo (orso grill) e non verniciati ed altezza minima di ml 1,00 o di ringhiera semplice  in ferro nero, a scelta della D.L. Sul muretto sono previsti inoltre i due accessi, carrabile e pedonale realizzato con profili in alluminio e/o ferro nero smaltato in sintonia degli infissi esterni degli alloggi il tutto come da disegni forniti dalla D.L.

I cancelli pedonali,  saranno dotati di citofono e di apertura comandata elettricamente. Gli alloggi con accesso carrabile e pedonale diretto dalle Vie pubbliche, avranno solo la predisposizione per l’apertura automatizzata, quindi la solo fornitura e posa in opera di cavidotti. Le verande esterne, come da progetto saranno sistemate come vespaio come descritto precedentemente.
ART. 3 - FONDAZIONE

Sarà del tipo previsto nel progetto esecutivo delle strutture portanti; Tenuto conto che non è stato possibile eseguire un’indagine geologica approfondita il prezzo a forfait si intende per fondazioni semplici escluso quindi le fondazioni a platea. Su pali e comunque fondazioni speciali. 

ART. 4 - STRUTTURA IN C.A. DELL’EDIFICIO 

La struttura dell’edificio in cemento armato, per la cui esecuzione resta prescritto l’impiego di cemento del tipo indicato nei calcoli di stabilità e barre di ferro tonde a aderenza migliorata del tipo FeB44K o suo equivalente, relativamente alle nuove direttive in materia, che sarà costituita, in linea di massima da un’orditura principale in cemento armato, composta di telai orizzontali e verticali formanti una completa ingabbiatura del fabbricato; da un’orditura secondaria di irrigidimento, anch’essa in cemento armato, comprendente cordoli, stipiti ed architravi, dalle murature di tamponamento delle maglie dei telai verticali e dai solai. Per i solai e i parapetti di ballatoi e terrazza esterne si dovrà utilizzare armatura a barre di ferro tonde a aderenza migliorata del tipo FeB44K o suo equivalente, relativamente alle nuove direttive in materia, zincato a caldo.

A) Orditura principale in c.a. costituente l’ingabbiatura del fabbricato, comprenderà:

- un telaio orizzontale di base collegante il piede dei pilastri;

- un telaio orizzontale a livello di ogni solaio ed a livello della linea di gronda nella copertura a tetto (realizzato a falde inclinate con struttura identica ai solai orizzontali in parte e in parte del tetto con struttura in ferro del tipo riportato ); In definitiva ogni corpo fabbrica sarà costituito da n° 2 solai + solaio di copertura inclinato costruito parte in latero cemento e parte con struttura in ferro del tipo riportato.

- una serie di pilastri, colleganti verticalmente i telai, di numero non inferiore a quello di progetto;

N.B. - Tutte le strutture sidero-cementizie in vista, per le parti eventualmente aggettanti dai prospetti, dovranno avere le dimensioni di cui agli elaborati di progetto, e ciò al fine di rispettare le linee architettoniche previste. Tutti i conglomerati per le opere in c.a. dovranno essere confezionati con calcestruzzo clasee rck 30, e appena gettato in opera diligentemente vibrato a mezzo vibratori meccanici. Per le fondazioni e i pilastri del primo impalcato, dovrà essere utilizzato calcestruzzo fluido o con additivi idrorepellenti, al fine di eliminare l’umidità ascendente alla struttura.

B) Murature di tamponamento e di divisione tra gli alloggi: avranno gli spessori (murature nude) indicate dai grafici di progetto relativo alla verifica dell’involucro abitativo tendente ad ottenere la certificazione energetica secondo le attuali normative. In linea di massima sarà in linea di massima così costituita:

Muratura dello spessore di cm. 30; rivestimento a cappotto con polistirene spessore di circa cm. 5; rete, rasatura e successiva posa in opera di materiale finitura  per esterni con colori a scelta della D.L. e comunque in conformità all’attuale normativa sul contenimento energetico degli involucri edilizi
C) Solai: saranno del tipo indicato nei grafici strutturali approvati dal Genio Civile di Ragusa, inoltre avranno le caratteristiche termo igrometriche ed acustiche in conformità del progetto di verifica termica e acustica che in linea di massima comprenderà:

piano terra ( Piastrelle di pavimentazione, solaio, massetto, polistirene)

solaio piano primo  ( Piastrelle di pavimentazione, solaio, massetto, intonaco)

solaio piano secondo (  solaio, massetto, polistirene, intonaco)

solaio copertura inclinato( solaio, massetto, polistirene, guaina a saldare + tegole )

E) Tramezzi o pareti divisorie, dovranno essere in muratura di una testa di mattoni forati dello spessore di cm 8, negli ambienti di tutti i piani con le modalità prescritte nel capitolato e nella voce dell’elenco prezzi, ad eccezione delle pareti dei servizi igienici che dovranno essere dello spessore di cm. 12. Le aperture sulle pareti interne ed esterne dovranno essere sormontate da architrave in c.a. prefabbricato.

AVVERTENZA

Sono posti a carico dell’impresa appaltatrice, tutti gli oneri per il rilascio dei certificati di schiacciamento e trazione dei materiali impiegati (Ferro per c.a. e provini cls.), le prove di carico dei solai.  L’onorario del tecnico collaudatore delle strutture in c.a., nominato a cura e spese della Cooperativa.
ART. 5 – INTERCAPEDINE E VESPAI

Lo spazio vuoto tra le travi di fondazioni sarà pareggiato con pietrame di idonea pezzatura (vespaio) per consentire l’areazione  che sarà assicurata con l’esterno tramite tubazione in P.V.C. per complessive cm2 250 per ogni piano terra. Superiormente al vespaio in pietrame sarà collocato uno strato di circa cm. 5 di pietrischetto di livellamento, spianata di malta e guaina bituminosa per isolare il piano terra da eventuale umidità di risalita.  
ART. 6 – IMPERMEABILIZZAZIONE, COIBENTAZIONE E COPERTURA

Il solaio inclinato di copertura, sarà eseguito in c.a. fino ad un’altezza utile di mt. 1,90 e il resto sarà del tipo riportato. Sul solaio in c.a.  comprese le eventuali coperture delle verande, sul solaio copri scala e sui solai di calpestio delle verande, dei balconi, che sarà eseguita con guaina bituminosa da mm. 4 saldata a caldo.

Prima di procedere all’impermeabilizzazione dei solai anzidetti, sarà eseguito  spianata di malta cementizia, sul tetto di copertura, l’impermeabilizzazione sul tetto avverrà con guaina ardesiata da mm. 4 saldata a caldo con relative sovrapposizione e risvolti. 
Particolare cura dovrà essere usata in vicinanza di fori, passaggi, tubazioni, cappe e nella posa dello strato impermeabilizzante per evitare future infiltrazioni.

Ove richieste dalla Direzione dei Lavori, la perfetta tenuta del mantello impermeabilizzante sarà sperimentata mediante allagamento di tutta la superficie e previa ostruzione di ogni fuoriuscita con uno strato di acqua di altezza costante non inferiore a cm 1 in ogni punto.

La durata della prova non potrà essere inferiore a 24 ore.

Sull’esito della prova stessa sarà redatto apposito verbale da allegarsi al conto finale dei lavori.

Nel caso dovessero riscontrarsi delle perdite, sia durante la prova aziendale sia posteriormente, ad essa e fino al collaudo, l’impresa sarà tenuta ad eliminarla a sua cura e spese, compresa ogni opera di ripristino.

Copertura

La copertura sopra l’ultimo solaio sarà realizzata a falde inclinate, come previsto in progetto e con le seguenti caratteristiche:

· Struttura portante verticale ed inclinata come descritta nel primo comma dell’art.  6;
· Scossaline in lamiera di alluminio elettrocolorato per il raccordo dei piani con le murature e per la chiusura dei giunti;

· la circolazione dell’aria nel sottotetto, sarà realizzata nella parte alta della parete verticale a ridosso dell’intradosso dell’ultimo solaio due per ogni parete verticale in totale n° quattro bocchette di aerazione del diametro di mm. 100/cd

· Manto di copertura con tegole a coppo siciliano in argilla e/o cementegola della Wurer;
ART. 7 – PAVIMENTI, RIVESTIMENTI E MARMI

Pavimenti

Le pavimentazioni occorrenti in tutti i locali saranno eseguite impiegando i seguenti tipi di mattonelle:

· mattonelle di ceramica monocottura e/o gres porcellanato, di 1° scelta commerciale, di dimensioni da cm 30x30 per tutti i vani abitabili, l’Impresa fornirà una campionatura costituita da almeno 10 prodotti., accettati dalla D.L. 

· piastrelle in ceramica monocottura di 1° scelta commerciale delle dimensioni di cm 10x20 o 20x20 antisdrucciolo e ingelive per balconi e verande, la scelta delle piastrelle dovrà essere accettata dalla D.L.;

· piastrelle in ceramica tipo monocottura e/o gres porcellanato , di 1° scelta commerciale adatte all’impiego per esterni, antisdrucciolo e ingelive, nei colori a scelta della D.L.;
· Piastrelle in gres porcellanato di rivestimento delle parti di prospetto così come indicato in progetto;

· pavimentazione in cemento al quarzo di tipo industriale, nei colori a scelta della D.L., con superficie lisciata a macchina e/o con pavimento con mattoni di cemento autobloccanti per  la sola strada condominiale interna al lotto.
· pavimentazione con mattonelle di cemento e graniglia delle dimensioni di cm 25x25 per pavimentazione di autorimesse,  ripostigli  e locali per impianti tecnologici, avendo cura di delimitare con una soglia di marmo larga cm 10 il passaggio tra la pavimentazione in graniglia e altri tipi di pavimentazione.

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà essere perfetta in modo da ottenere piani esattamente uniformi e continui, nel collocamento in opera degli elementi saranno scrupolosamente osservate le norme contenute nel capitolato e le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dal Direttore dei Lavori. Pavimentazione e rivestimenti saranno eseguiti con fughe fino a mm 2 e in senso ortogonali alle pareti. Eventuali diverse posa in opera ( fuga, a spillo, cornici etc.) saranno oggetto di successivi conguagli.

Resta comunque contrattualmente stabilito che, per un periodo di almeno dieci giorni dopo l’ultimazione di ciascun pavimento, l’appaltatore avrà l’obbligo di impedire, a mezzo chiusura provvisoria, l’accesso di qualunque persona nei locali e ciò anche per pavimenti costruiti da altre ditte.

Ad ogni modo ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per passaggio abusivo di persone o per altre cause, l’appaltatore dovrà a sue cure e spese ricostruire le parti danneggiate.

L’Impresa curerà la fornitura, alla cooperativa e ai singoli soci, delle quantità di pavimentazione impiegata a titolo di scorte nella misura del 3% delle superfici pavimentate, tale onere rientra tra gli oneri contrattuali dell’Impresa ed è ricompreso nel prezzo stabilito per le pavimentazioni.

Rivestimenti

I rivestimenti da impiegare saranno i seguenti:

· piastrelle di ceramica smaltata delle dimensioni di cm 20x20, di 1° scelta commerciale, l’Impresa fornirà una campionatura costituita da almeno 10 prodotti accettati dalla D.L., per le pareti di cucine, bagni e lavanderie;

· battiscopa in ceramica, l’Impresa fornirà una campionatura dei vari colori, adatti ai corrispondenti pavimenti, per i vani d’abitazione.

L’Impresa curerà la fornitura, ai singoli soci, delle quantità di rivestimento impiegato a titolo di scorte nella misura del 3% delle superfici rivestite, tale onere rientra tra gli oneri contrattuali dell’Impresa ed è ricompreso nel prezzo stabilito per i rivestimenti.

Pietre e marmi

Per il rivestimento dei gradini e degli zoccoletti delle scale, soglie di ingresso sia interne sia esterne, saranno impiegate lastre di marmo e di pietre naturali aventi le seguenti caratteristiche e qualità: soglie d’ingresso corpo scala cm 3 di Carrara bianco o Granito grigio o rosa o altro marmo equivalente a scelta D.L.; pedate di gradini di scala cm 2; zoccoletti di ripiani rampe scala cm 1; soglie di tutte le aperture esterne (ove necessario) compreso i portoncini d’ingresso agli appartamenti cm 3; scale, pianerottoli di riposo, pianerottolo di caposcala, in marmo opportunamente lucidati; soglie di finestre e balconi da cm 3; bordure balconi, copertine di muretti e simili da cm 2 e largo cm 12.

Le lastre da fornire dovranno corrispondere per qualità e venature al campione preventivamente presentato e accettato dalla D.L.

Tutte le opere di marmo dovranno essere lavorate in tutte le facce vista pelle liscia, previa lisciatura e pomiciatura.

Le soglie delle finestre, da addentrarsi nel vivo delle murature e le lastre di bordura dei balconi e verande, saranno munite, lungo il bordo aggettante laddove previsto, di efficiente gocciolatoio.

La fornitura dovrà corrispondere perfettamente al campione del materiale da impiegare (tipo, qualità e lavorazione) preventivamente accettato da parte della D.L.

Massetti e collanti

Il massetto di sottofondo per le pavimentazioni sarà eseguito a regola con uno spessore necessari al perfetto livellamento e interposto materassino fono assorbente da mm. 5, quest’ultimo solo per terrazze.

I collanti da impiegare per la posa di pavimenti e rivestimenti saranno prodotti da ditte di rilievo nazionale, le schede tecniche di tali materiali dovranno essere sottoposte e approvate dalla D.L.  L’impresa seguirà le modalità d’impiego prescritte dalle ditta produttrice e adotterà ogni altro accorgimento per eseguire il lavoro a perfetta regola d’arte.

ART. 8 - IMPIANTO IGIENICO-SANITARIO

All’interno di ogni singolo appartamento e nel punto in cui indicherà la Direzione dei Lavori sarà sistemata una saracinesca d’arresto da ¾ e relativo contatore.

Gli impianti igienico-sanitari avranno le seguenti caratteristiche.

Bagno tipo

a. vasca da bagno vetroresina laccata bianco delle dimensioni di cm 70x170 circa del tipo da rivestire, con piletta con tappo a saliscendi, scarico di troppo pieno e sifone, gruppo miscelatore di acqua calda e fredda con doccia a telefono di ottone pesante cromato o a scelta doccia completa di box, come verrà specificato in apposito disegno esecutivo;

b. lavabo di porcellana vetrificata bianco con colonna, ancorato a parete mediante zanche di trattenute o mensole, delle dimensioni di cm 65x50 circa, completo di piletta con tappo a saliscendi, sifone a bottiglia da un pollice e 1/4, gruppo miscelatore di acqua calda e fredda della stessa serie e tipo del gruppo bagno in ottone pesante cromato, tubi flessibili di raccordo, l’Impresa potrà proporre una o più serie, di medio costo e di prima scelta, (marca CESAME, DOLOMITE, POZZI GINORI IDEAL STANDAR o pari qualità) che dovranno essere sottoposte all’accettazione da parte della D.L.;

c. bidet di porcellana vetrificata della stessa serie e marca del lavabo, delle dimensioni di cm 58x35 circa, fissato a pavimento mediante perni cromati, completo di sifone a S da un pollice in ottone cromato, piletta con tappo a saliscendi, gruppo miscelatore di acqua calda e fredda della stessa serie e tipo del gruppo bagno in ottone pesante cromato, tubi flessibili di raccordo;

d. vaso di porcellana vetrificata delle dimensioni di cm 55x35 circa, bianco della stessa serie marca del lavabo con sedile di plastica del tipo pesante colorata dello stesso colore e tonalità dei sanitari, completo di scarico a terra o a parete del tipo a cacciata, fissato a pavimento mediante perni cromati, completo di cassetta di scarico da incasso, marca PUCCI, in materiale plastico con un tubo di cacciata in ottone cromato, galleggiante;

Lavanderia - doppio servizio, tipo.

e. lavatoio in porcellana delle dimensioni di cm 60x60 circa, completo di mobiletto di base completa di accessori per il corretto uso e funzionamento (miscelatore, raccordi, sifone vaso delle dimensioni di cm 55x35 circa, completo di tutti gli accessori di cui al precedente punto d ma con cassetta di scarico da incasso tipo PUCCI;atto doccia di porcellana vetrificata delle dimensioni di cm 70x70 circa, gruppo miscelatore per acqua calda e fredda da incasso, sifone di scarico;
f. punto acqua e punto scarico sifonato da incasso per lavatrice.

Cucine, tipo

g. punto erogatore di acqua calda e fredda a parete, con relativo scarico;

h. punto acqua per lavastoviglie.

Garage

i. Lavatoio in porcellana delle dimensioni di cm 60x60 circa, completo di mobiletto di base a due ante e di tutti gli accessori per il corretto uso e funzionamento (miscelatore, raccordi, sifone …);

I precedenti apparecchi saranno posti in opera completi di ogni accessorio per il loro corretto funzionamento, anche se non descritto puntualmente nei precedenti punti.

Tutte le rubinetterie dovranno essere del tipo a cromatura tre punti e apparterranno al tipo Mamoli serie “B” o equivalenti.

Scarichi

L’impianto di scarico comprende tutte le opere necessarie allo smaltimento delle acque di rifiuto a partire dai sifoni e dalle pilette dei singoli appartamenti, compreso quello della lavatrice e del lavello.

Le tubazioni di scarico saranno di tipo Geberit di diametro adeguato alle modalità d’uso della casa costruttrice.

Ventilazione

Nella cucina quale predisposizione per la successiva installazione di una aspiratore, sarà praticato un foro che attraverserà il muro esterno con tubo di P.V.C. ( mm 100, sarà altresì realizzato un foro per presa d’aria che attraverserà anch’esso il muro esterno con tubo di P.V.C. con sezione e caratteristiche prescritte dalle vigenti norme per l’utilizzazione degli apparecchi a gas.

Rivestimenti

Nelle cucine: saranno rivestite due pareti a scelta della D.L. sino all’altezza di mt. 2,40.

Nei bagni: le pareti saranno rivestite per intero sino all’altezza di mt. 2,40.

Nelle lavanderie-doppio servizio le pareti saranno rivestite per intero sino all’altezza di mt 2.00.

Tutti i rivestimenti saranno collocati su di un intonaco di malta cementizia mediante uno strato di collante, ritenuto idoneo dalla D.L., in pasta a base di resina sintetica, steso mediante spatola dentata.

La stuccatura dei giunti sarà eseguita con pasta apposita nei colori di rivestimento.

ART. 9 - IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE E DISTRIBUZIONE ACQUA POTABILE

Ogni alloggio Sarà dotato di una riserva idrica, di circa m3  (cinque) per ogni appartamento, essa sarà interrata all’esterno dell’alloggio in corrispondenza della rampa di accesso al garage, costituita da serbatoi in polietilene per acque potabili. L’alimentazione dell’impianto idrico sarà assicurata tramite una pompa sommersa di adeguata potenzialità per garantire pressioni di esercizio in tutta la rete idrica interna all’alloggio.
In particolare il tubo di troppo-pieno non dovrà essere collegato direttamente all’impianto fognante e dovrà essere provvisto di cappuccio di retina di rame con un minimo di cento maglie per cmq.

La riserva idrica sarà alimentata dall’acquedotto comunale per mezzo di una condotta di adduzione esterna eseguita per il tratto interno al lotto della Cooperativa, con tubi in polietilene posti a conveniente profondità.

L’impianto idrico sarà realizzato con tubo a saldare tipo “Giacomini”  di adeguata sezione 

Avvertenze

Tutti i tratti di condotta in piano dovranno essere posti a conveniente distanza dalle fognature ed in ogni caso, ove ciò non fosse possibile, al di sopra di esse con interposta separazione costituita da un lastra di getto in conglomerato cementizio magro di conveniente spessore.

ART. 10 - IMPIANTO D’ALLACCIAMENTO ALL’ACQUEDOTTO COMUNALE

I suddetti impianti saranno eseguiti, a cura e spese dell’impresa solo per quanto riguarda tutte le opere ricadenti all’interno del lotto di cui agli elaborati grafici. Eventuali opere esterne al lotto saranno oggetto di ulteriore quantificazione e contabilizzazione.

ART. 11 - IMPIANTI DI FOGNATURA

L’impianto di fognatura interno ad ogni singolo appartamento è costituito dalle tubazioni occorrenti per lo smaltimento di tutti i rifiuti liquidi, e saranno del tipo Geberit.

Le tubazioni per lo scarico dei bagni avranno il diametro interno di mm 100.

Le colonne di scarico dovranno essere prolungate fin sopra la falda del tetto per assicurare una adeguata ventilazione delle tubature di acque nere.
Nella costruzione di dette canalizzazioni (interne ed esterne) dovranno adottarsi tutti gli accorgimenti necessari per evitare qualsiasi inconveniente nel caso di un eventuale eccesso di pressione nelle colonne stesse.

I tubi di piano dovranno essere disposti secondo una pendenza non minore del 1% ed essere opportunamente protetti con malta cementizia.

All’esterno dell’edificio e per ogni colonna verticale sarà collocato un sifone di ispezione munito di bocca di immissione posto in un pozzetto prefabbricato di cemento vibrato delle dimensioni in pianta di cm 50x50.

Il predetto pozzetto sarà al piede di ogni singola colonna di scarico.

Le tubazioni per lo scarico dei lavelli da cucina, degli acquai, delle pile da lavare, vasche da bagno, e piatti doccia avranno il diametro interno di mm 50.

Le tubazioni per lo scarico dei lavabi, bidet e degli elettrodomestici avranno il diametro interno di mm 35.

Tutte le anzidette tubazioni descritte dovranno essere eseguite con tutti gli accorgimenti atti ad evitare qualsiasi perdita o trasudamento che possa danneggiare gli intonaci o le coloriture, tenendo ben presente che in tal caso dovrà essere prontamente provveduto alla sostituzione delle parti inefficienti ed al rifacimento di quanto danneggiato.

Le tubazioni passanti all’interno dei vani in verticale dovranno essere convenientemente mascherate con una contro parete in foglio di mattoni forati, i passaggi in orizzontale saranno occultati da controsoffitti piani in lastre di gesso.

ART. 12 – IMPIANTO D’ALLACCIAMENTO ALLA RETE FOGNARIA COMUNALE

Tutti gli impianti di fognatura interni al lotto dovranno in ogni caso essere realizzati nel rispetto delle leggi, delle norme e del regolamento vigenti al momento dell’esecuzione dei lavori, al fine della tutela dell’ambiente e per la lotta contro l’inquinamento. I suddetti impianti saranno eseguiti, a cura e spese dell’impresa solo per quanto riguarda tutte le opere ricadenti all’interno del lotto di cui agli elaborati grafici. Eventuali opere esterne al lotto, relativa progettazione, approvazioni etc.  saranno oggetto di ulteriore quantificazione e contabilizzazione.

ART. 13 - IMPIANTO ELETTRICO

Tipo incassato sotto traccia con tubazione flessibile pesante, scatole di derivazione con coperchi amovibili a mezzo viti, protetto con interruttore magneto termico e differenziale e sezionato tre linee ( luce, prese e illuminazione esterna). Le cordine saranno del tipo antifiamma NO7V-K di sezione non inferiore a mm2  1,5 per i circuiti luce e di mm2 2,5 per le prese, l’impianto di messa a terra sarà realizzato con dispersore zincato reso ispezionabile per mezzo di botola e comunque secondo le attuali normative di Legge. I frutti (serie Matix con placche tecnopolimeri bianche o metalliche)) e la citofonica saranno della BTicino con componenti a marchio IMQ e CE come prescritto dalla Legge. L’impianto dovrà essere garantito e certificato con relativa dichiarazione di conformità. 

Il contatore degli alloggi, sarà  ubicati dentro apposito cassonetto (fornito dall’Ente erogatore) sul muretto di recinzione in corrispondenza di ogni singola unità abitativa così come previsto dall’ente erogatore del servizio. 

 le linee di alimentazione per ogni alloggio e garage saranno eseguiti con fili di rame isolati di adeguata sezione passanti ognuna in tubi di materiale termoplastico del tipo flessibile ad anelli rigidi incassati al muro del diametro non inferiore a mm 13. Esse si dipartiranno dai contatori come sopra descritti e giungeranno fino all’interno di ogni alloggio.

 le reti di distribuzione interna di ciascun alloggio e dei menzionati locali saranno costituite:

- linee separate per prese ed interruttori, partenti da quadretto interno di comando eseguiti con fili di adeguata sezione in tubi come sopra, incassati al muro e lungo i quali saranno inserite le cassette di deviazione;

- le linee di derivazione saranno eseguite con fili di sezione adeguata in tubi di materiale termoplastico del tipo flessibile incassati al muro;

I punti luce dovranno essere presenti in tutti gli ambienti e verande e saranno costituite generalmente da predisposizione per lampade con sospensione a soffitto o a parete.

Le prese per gli elettrodomestici dovranno essere da 15 A.

Ogni alloggio sarà dotato dei punti luce e prese di corrente riportate nell’allegata planimetria, che dovrà contenere le seguenti quantità minime:

Ogni alloggio e relativo garage avrà le seguenti dotazioni:

	quadro generale
	1   

	interrutture salvavita
	1   

	punto luce 
	40

	presa di corrente
	30

	Citofono
	2

	pulsante a tirare + campanello
	1

	prese TV
	4

	prese telefoniche
	4

	lampade di emergenza autoalimentate
	2


Presa satellitare  n° 1
G) Ogni alloggio dovrà essere provvisto di suoneria elettrica azionabile dal cancello esterno sia dal portoncino di ingressi per gli alloggi del primo piano. Per gli alloggi il cui ingresso è previsto dalla strada interna sarà inoltre collocata una pulsantiera multipla sul cancello condominiale.

Le linee a bassa tensione per le suonerie e gli apri portoni elettrici dovranno essere eseguiti con fili in tubi di materiale termoplastico flessibile, incassati a muro, indipendenti da quelli destinati a contenere fili di linea a tensione di rete.

E’ previsto anche, se necessario, una cassetta con sportello per alloggiare il contatore condominiale, per quanto riguarda l’apertura e l’illuminazione della strada interna al lotto. 
AVVERTENZE

Resta a carico dell’Impresa l’esibizione dei certificati previsti per normativa vigente al momento della fine dei lavori.

N.B. Per l’alimentazione degli impianti comuni, gli stessi dovranno essere predisposti per l’alimentazione da impianto fotovoltaico, dimensionato secondo il relativo fabbisogno e secondo il progetto esecutivo che l’impresa dovrà fornire a proprie spese e cure.

ART. 14 - IMPIANTO TELEFONICO

In ogni alloggio dovranno essere predisposti quattro punti telefono secondo le norme della Telecom, senza conduttori né frutti, ma con la fornitura e messa in opera di quanto segue: tubazioni per il raccordo dalla rete telefonica esterna al fabbricato; tubazioni e percorsi interni fino all’armadio contenente i terminali della rete telefonica esterna; nicchia per l’armadio contenente i terminali per la rete telefonica esterna; colonne montanti, scatole di derivazioni e relativi cordoncini.

ART. 15 - IMPIANTO ANTENNA TV

In ogni corpo di fabbrica,  sarà installata, su punto da concordare con la D.L., antenna con parabola satelliatare n° uno punto e n° 4 punti con antenna terrestre, da installare su pali di ferro zincato, ogni antenna sarà collegata per mezzo di apposito cavidotto e cavo con l’appartamento servito dalla stessa.

Sono incluse le opere necessarie alla realizzazione dell’impianto compreso la fornitura delle antenne, dei materiali di collegamento, dei cavi e dei frutti (quattro punti per alloggio), oltre la predisposizione di una presa per antenna satellitare.

ART. 16 - IMPIANTO CITOFONICO

Per tutti gli alloggi sarà installata una pulsantiera sul cancello pedonale con relativa apertura elettrica dello stesso oltre all’apertura del portoncino di ingresso,  per gli alloggi il cui ingresso avverrà dalla strada interna al lotto  sarà inoltre installata una pulsantiera multipla e apertura elettrica per quanto riguarda il cancello condominiale carrabile che accede alla strada interna la lotto.  La pulsantiera esterna sarà inoltre fornita di lampada interna per l’illuminazione nelle ore notturne. In ogni alloggio sarà installato un apparecchio ricetrasmittente con pulsante per l’apertura del portone. Tutta la rete dell’impianto sarà incassata.

ART. 17 - IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

L’impianto di riscaldamento singolo sarà costituito da:

Fornitura e posa in opera di caldaia a camera stagna, del tipo Ariston o similari, a scambio rapido con bruciatore a metano, 4 stelle sul rendimento,  di potenzialità non inferiore a 22 Kw e comunque da quella derivante dai relativi calcoli, con relativa produzione di acqua calda per usi sanitari; completa di canna di fumaria.

· tubazione di rame isolato di sezione opportuna per la distribuzione dalla caldaia ai radiatori posti nei vari ambienti;

· termo convettori  in numero e potenzialità pari ai calcolo termico.

· Termostato ambiente;

· rete di raccolta e smaltimento della condensa della caldaia;

· radiatore arredo-bagno in alluminio preverniciato per lavanderia e bagno.

L’impianto sarà completato con Kit a pannelli solari a circolazione naturale per usi sanitari, composto da n° 1 pannello solare; n° 1 boiler lt 150 a tetto, comprensivo di staffaggio ed allacciamento alla rete idrica.
ART. 18 - IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE GAS

In ogni cucina sarà realizzato un punto di erogazione del gas, eseguito nel rispetto della normativa vigente.

ART. 19 - INTONACI INTERNI

Gli intonaci interni saranno eseguiti secondo le seguenti caratteristiche:
Intonaco civile per interni dello spessore complessivo non superiore a 2,0 cm, costituito da malta premiscelata cementizia per intonaci tipo KS9 – FASSA a base di calce idrata, cemento Portland, sabbie classificate ed additivi specifici, applicato con macchina intonacatrice tra predisposti sesti, dato su pareti verticali od orizzontali, compreso l’onere per spigoli e angoli, e successivo strato di finitura tipo ZL 25 - FASSA, a base di calce idrata, gesso, farina di roccia ed additivi specifici, granulometria inferiore a 0.1 mm, dato su pareti verticali od orizzontali, compreso l’onere per spigoli, angoli, compresi i ponti di servizio per interventi fino a m 3,50 d’altezza ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte compresi i ponti di servizio per interventi fino a m 3,50 d’altezza ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte

Le pareti dei servizi igienici e cucina da rivestire in piastrelle, saranno eseguiti senza lo strato di malta-fine di cui all’allegato di cui sopra.

Gli intonaci dovranno essere eseguiti quando le murature saranno ben asciutte, prima di procedere al rinzaffo bisogna rimuovere dai giunti la malta poco aderente e quindi pulire e bagnare sufficientemente le pareti.

ART. 20 - INTONACI DECORATIVI ESTERNI

Gli intonaci esterni saranno eseguiti secondo le seguenti caratteristiche 
Intonaco a cappotto costituito da pannelli in polistirene da cm. 5 fissati al muro con tasselli in plastica  uno per ogni angolo del pannello e uno al centro dello stesso, successiva posa in opera di rete a fibre di vetro certificata annegata in uno strato di rasatura. Il sistema sarà finito con rivestimento con grana minima 1,0 mm, sintetico antimuffa e antialga, altamente permeabile al vapore e altamente idrorepellente, conforme alla norma DIN 4108.3, nei colori a scelta della D.L., compresi gli eventuali risvolti di raccordo, l’onere dei ponti di servizio per interventi fino a 3,50 m d’altezza. Previa preparazione delle superfici con fondo di ancoraggio a base di resine sintetiche copolimere, gli sfridi e quanto altro occorra per dare l’opera a regola d’arte. Se necessario, e comunque nel rispetto dei  calcoli per la certificazione energetica.

ART. 21 - INFISSI ESTERNI ED INTERNI

Gli infissi esterni saranno realizzati con profili di alluminio a taglio termico in grado di assicurare  e  garantire una trasmittanza termica, complessiva U compresa tra 1,5 W(m2°K) e 1,9 W(m2°K) calcolata secondo il procedimento previsto dalla norma UNI EN 10077-1,  e comunque secondo le attuali normative sul consumo e contenimento termico che deriveranno dall’apposito progetto di verifica termica.
La ferramenta utilizzata per la chiusura deve essere di ottima marca e deve avere il dispositivo di falsa manovra, anta a ribalta sugli infissi a battente. Gli infissi saranno completati di vetri camera 4+15+4 basso emissivo con un valore di trasmittanza certificabile compreso tra 1,40 W(m2°K) e 1,70 W(m2°K). Nelle zone vetrate al di sotto del metro, sarà  prevista la lastra interna del tipo stratificato antinfortunistico 6/7 basso emissivo. Detti infissi saranno posti in opera su falsi telai in acciaio zincato di adeguata sezioni, da in cassare nelle murature.

Frangisole realizzato con profili in alluminio finitura effetto legno da definire, solo nella zona notte, composti da profili tubolari sezione minima 80x20x1,5 alternati a spazi da 40 mm.  I suddetti tubolari sono trattenuti da un telaio perimetrale, anch’esso in alluminio, dove saranno anche fissati gli organi di scorrimento e le relative chiusure.

La guida superiore di scorrimento sarà in alluminio di sezione adeguata al peso del frangisole, i carrelli saranno del tipo tandem con ruote in Nylon o Teflon auto lubrificante. Tutto il congegno di scorrimento superiore deve essere occultato con un profilo di chiusura dello stesso colore del frangisole. I garage saranno muniti di porte basculanti in lamiera di acciaio verniciata, opportunamente fessurate per l’areazione dei locali, rifinite con una mano di zinconite e una di smalto nei colori a scelta della D.L. I portoncini d’ingresso agli alloggi saranno realizzati con tipologia in allumino preverniciato a taglio termico e vetro anti effrazione con chiusure tipo a blindatura e rispondente per caratteristiche e sezioni alle normative in materia di isolamento dei materiali, il tutto secondo disegno predisposto dalla D.L.

Le porte interne degli appartamenti, saranno del tipo tamburato con spessore non inferiore a 40 mm., saranno costituite da telaio maestro in noce Tanganica o essenze similari a scelta della D.L. e rivestite con fogli di compensato di noce Tanganica o essenze similari dello spessore non inferiore a mm. 4, con controtelaio in abete dello spessore di cm 2,5 con listelli coprifilo e tutti gli accessori necessari, ferramenta, guarnizioni e maniglie in ottone.

ART. 22 - TINTEGGIATURA E COLORITURA - OPERE VARIE DI FINITURA.

Le ringhiere dei balconi saranno eseguite in alluminio preverniciato/elettrocolorato o in acciaio zincato, con disegno a scelta della D.L. Lo smaltimento delle acque pluviali delle coperture sarà effettuato mediante grondaia a tubi verticali in PVC aventi sezione interna non inferiore a cm2 10 di numero pari alle indicazioni di progetto.

Sia le grondaie sia i doccioni in PVC dovranno essere fissati al muro mediante speciali staffe di ferro a collare, con chiusura a vite della parte mobile. Ogni doccione scaricherà in un pozzetto ispezionabile per il tramite di un idoneo terminale. In ogni pozzetto sarà collocato un sifone in fibra-cemento del diametro interno di cm 10.

Dai pozzetti dei doccioni si dipartirà una condotta di PVC del diametro interno di cm 20 per il definitivo allontanamento delle acque come dai grafici di progetto.

	    RIMBORSI PER FORNITURE E/O LAVORI DI CAPITOLATO (*):

	DESCRIZIONE
	U.M.
	EURO

	Piastrelle pavimento alloggi
	mq
	 €   10,00

	Piastrelle rivestimento alloggi
	mq
	 €   10,00

	Zoccoletto battiscopa
	m
	 €    3,00

	Serie sanitari bagno principale (vasca o doccia, lavabo, bidet, vaso e cassetta Pucci)
	serie
	€ 500,00

	Serie sanitari lavanderia (mobile pilozza, piatto doccia, vaso e cassetta Pucci)
	serie
	€  400,00

	Rubinetteria bagno principale: misc. monoc. Vasca,lavabo e bidet
	corpo
	€ 180,00

	Rubinetteria lavanderia:  misc. Incasso doccia + misc. lavello parete
	corpo
	€  150,00

	Porta in noce Tanganica completa di maniglia
	cad
	€  140,00

	Tramezzi con laterizi spessore cm 8
	mq
	€     9,50

	Intonaco cementizio interno a due strati (rinzaffo e sestiato)
	mq
	€     7,00

	Posa in opera pavimento gres ceramico (dim. 30x30 cm)
	mq
	€    10,00

	Posa in opera rivestimento in ceramica maiolicata (dim. 20x20 cm)
	mq
	€    10,00

	Posa in opera zoccoletto
	ml
	€    1,50

	Fornitura e posa marmette di cemento per garage e simili
	mq
	€    10,00

	Punto luce semplice o commutato
	cad
	€    24,00

	Punto luce deviato (per ogni punto di comando)
	cad
	€    24,00

	Presa di corrente 10A o 15A
	cad
	€    24,00

	Presa telefonica (canalizzazione e scatola)
	cad
	€    22,00

	Presa TV
	cad
	€    25,00

	Punto erogazione acqua fredda o calda
	cad
	€   40,00

	Punto scarico acque nere
	cad
	€   50,00

	


	LAVORI EXTRA CAPITOLATO:

	DESCRIZIONE

	U.M.

	EURO


	Sovrapprezzo per posa pavimento ceramico formato 40x40 cm fino a m. 50x50

	mq

	 €    5,00


	Sovrapprezzo per posa pavimento ceramico in diagona

	e

	mq

	 €    5,00


	Sovrapprezzo per posa pavimento ceramico con le fughe (escluso il riempitivo per le fughe)

	mq

	 €    5,00


	Sovrapprezzo per posa pavimento in marmo non levigato (esclusa levigatura)

	mq

	 €   15,00


	Sovrapprezzo per posa pavimento in marmo 

	evigato (esclusa lucidatura)

	mq

	 €   35,00 


	Sovrapprezzo per posa rivestimento in ceramica formato 10x10cm

	mq

	 €   15,00


	Sovrapprezzo per posa rivestimento in ceramica in diagonale

	mq

	 €   10,00


	Sovrapprezzo per posa rivestimento con le fughe (escluso 

	iempitivo fughe)

	mq

	 €   10,00


	Posa in opera di listelli o fasce per rivestimento

	ml

	 €   25,00


	Sovrapprezzo per posa zoccoletto con fughe (escluso riempitivo)

	m

	 €    2,50


	Sovrapprezzo per posa vasca idromassaggio o ad angolo

	cad

	 €  200,00


	Posa in o

	era sanitario compreso montaggio rubinetteria

	cad

	 €   80,00


	Sovrapprezzo per posa in opera controtelaio per porta scorrevole:

	 

	
	a un anta

	Cad

	 €  150,00


	a due ante

	Cad

	 €  180,00


	Sovrapprezzo per posa controtelaio porta ad arco (controtelaio esclus

	)

	cad

	 €  180,00


	Formazione di architrave ad arco per interni compreso la finitura intonaco

	 

	
	Raggio fino a cm 50

	Cad

	 €  200,00


	Raggio maggiore di cm 50 e  fino a cm 100

	cad

	 €  300,00


	Punto luce deviato a relè (per ogni punto di comando)

	Cad

	 €   40,00


	Interruttore comando presa

	Cad

	 €   40,00


	Predisposizione lampada di emergenza (canalizzazione e cavi)

	Cad

	 €   33,57


	Predisposizione punto impianto antifurto (solo canalizzazione)

	Cad

	 €   35,00
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